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Il numero 169  di caosinforma 
si occupa del rapporto tra l'umanità e 
la tecnologia, in particolare 
dell l'intelligenza artificiale (IA).

L'Itelligenza Artificiale (IA) 
inizia esplorando come Google 
ottenga informazioni su di noi 
attraverso le interazioni umane con la 
tecnologia. Di fatto sono  gli stessi 
esseri umani che forniscono molte 
informazioni a piattaforme digitali 
come Google, che poi utilizzano 
algoritmi per elaborare risposte 
"intelligenti" basate su tali dati.

Anche per questo è bene tener 
presente    il rischio di 
"tecnologizzare l'uomo". E quindi  
la necessità di un approccio 
etico e responsabile allo sviluppo 
tecnologico.
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In altri termini, il controllo delle macchine 
può portare a conseguenze sociali gravi, ma 
l'intelligenza artificiale può offrire 
contributi utili e correttivi.
Nel contesto dell'automazione si sono 
verificati casi in cui decisioni affidate a 
software hanno causato gravi problemi. 
D'altra parte, l'utilizzo di algoritmi offre 
importanti  contributi al miglioramento 
della qualità della vita collettiva e 
individuale. Certamente è un processo 
impossibile ed illusorio arrestare.
Di fatto il linguaggio umano, complesso e 
misterioso, è contrastato dalla  limitata 
capacità delle macchine di comprendere il 
significato e l'emozione dietro le parole. 
Esiste poi il cosiddetto “dilemma etico” che  
sottolinea il fatto che le macchine possono 
seguire algoritmi per il "male minore", ma 
non possono sperimentare sensi di colpa o 
rimorso come gli esseri umani. Il linguaggio 
e l'etica umana, cioè, sono  intrinsecamente 
legati agli affetti, con esempi di come la 
privazione di emozioni.  

CONVERSANDO... CONVERSANDO

Il cosiddetto “umanesimo digitale”, 
evidenzia come le innovazioni tecnologiche 
pongano sfide etiche e richiedano una 
valutazione critica. Risulta sempre più 
necessario mantenere un equilibrio tra 
l'innovazione tecnologica e la dimensione 
sapienziale della vita umana, evitando che la 
mentalità tecnologica porti alla perdita del 
senso.
Una risposta , almeno in via teorica, ci 
proviene dal cosiddetto  'Umanesimo 
Digitale". Ovvero una sfida della 
digitalizzazione, per  contribuire 
all'umanizzazione del mondo, migliorando la 
qualità della vita  in un contesto 
tecnologicamente avanzato.
 L'Umanesimo Digitale si propone di 
guardare al mondo digitale con un'ottica che 
valorizzi le capacità intellettive umane, 
distinguendo tra le promesse di un futuro 
auspicato e lo sviluppo effettivo delle 
tecnologie, ponendosi   l'obiettivo di 
migliorare la condizione umana partendo 
dalla necessità di analizzare attentamente il 
rapporto uomo-macchina. 3

INTELLIGENZA ARTIFICIALE, 
VANTAGGI E SFIDE AFFASCINANTI

L'introduzione del digitale nelle varie sfaccettature della vita umana presenta vantaggi e 
sfide affascinanti. La velocità ed efficienza garantite dai dispositivi digitali sono 
indiscutibili, ma  preoccupano per la prospettiva di una possibile "dittatura del digitale" che 
potrebbe ridurre l'umanità a schiava delle macchine.
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- quali pericoli e quali opportunità
comporta l’avvento dell’intelligenza
artificiale e delle tecnologie associate
rispetto alla persona umana e alle relazioni
interpersonali?

- i progressi tecnologici intaccheranno la
capacità umana di autoriflessione e di
libero arbitrio, oppure, all’opposto,
potrebbero perfino migliorare quella
capacità sotto il profilo pratico?

- i progressi tecnologici sono una minaccia
o, al contrario, un supporto alla capacità
degli esseri umani di formare legami
profondi e duraturi con gli altri, in
famiglia, nel lavoro e in generale nella
società?

IA PERCHE' E' IMPORTANTE?

- Un primo livello è quello legato agli
sviluppi politici e sociali degli ultimi anni,
che sono serviti a dissipare un ottimismo
ingenuo.

- Un secondo livello è legato al problema
della convivenza uomo-macchina e al
rapporto tra l’uomo e le sue creazioni.

- Un terzo livello è legato alla «creatività»:
la possibilità di creare un altro essere
«intelligente» risulta preoccupante per gli
occidentali.

Nel lungo termine, la rivoluzione 
dell’intelligenza artificiale potrebbe 
ridefinire diverse domande filosofiche 
fondamentali:

Le applicazioni dell’Intelligenza artificiale nei campi delle comunicazioni, dei trasporti, 
della robotica, della medicina, dell’economia, del diritto e in altri settori stanno 
sollevando nuove domande a molti livelli.

gennaio 2024
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1. Analisi dei Dati e Pianificazione
Uno dei modi principali in cui l'IA si inserisce
nel terzo settore è attraverso l'analisi dei dati.
Le organizzazioni possono sfruttare algoritmi
avanzati per esaminare grandi quantità di dati
e identificare modelli significativi. Questo
processo consente una comprensione più
approfondita delle esigenze della comunità
servita, facilitando una pianificazione
strategica basata su dati concreti. Ad esempio,
un'organizzazione che si occupa di aiuti
umanitari può utilizzare l'IA per analizzare i
dati demografici e identificare aree
geografiche particolarmente colpite da
calamità naturali o crisi umanitarie.

A PROPOSITO DI ... 

IA E TERZO SETTORE
Il Contributo Rivoluzionario dell'Intelligenza Artificiale nel Terzo Settore 

L'Intelligenza artificiale (IA) sta rapidamente diventando una forza trainante in molte sfere 
della società, e il terzo settore non è certo da meno. Le organizzazioni del Terzo Settore, 
impegnate in una vasta gamma di cause sociali e ambientali, stanno abbracciando sempre 
più l'IA come uno strumento potente per migliorare l'efficacia delle proprie attività. 

Di seguiito le molteplici modalità in cui l'intelligenza artificiale può essere utilizzata per 
ottimizzare le operazioni, aumentare l'impatto e affrontare sfide specifiche del terzo settore.

gennaio 2024

3. Ottimizzazione delle Operazioni
Interne Molte organizzazioni del terzo
settore sono caratterizzate da risorse
limitate. L'IA può intervenire ottimizzando
le operazioni interne, riducendo i costi e
aumentando l'efficienza. Ad esempio, i
processi amministrativi possono essere
automatizzati utilizzando l'IA, consentendo
al personale di concentrarsi su compiti più
strategici e creativi.

Inoltre, i sistemi di analisi predittiva 
possono aiutare le organizzazioni a 
prevedere le tendenze di donazione, 
consentendo una pianificazione più efficace 
delle campagne e una maggiore flessibilità 
nella risposta a emergenze.

3. Raccolta Fondi e Coinvolgimento della
Comunità
L'IA può rivoluzionare il modo in cui il terzo
settore raccoglie fondi e coinvolge la
comunità. Chatbot alimentati da IA possono
essere implementati sui siti web delle
organizzazioni per rispondere alle domande
dei donatori potenziali o guidarli attraverso il
processo di donazione.
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In conclusione, l'intelligenza artificiale offre al terzo settore un vasto campo di opportunità 
per migliorare l'impatto sociale. L'adozione consapevole e etica di queste tecnologie può 

contribuire a creare un mondo in cui le organizzazioni non profit sono in grado di affrontare 
sfide complesse con maggiore efficienza e precisione, portando a un futuro più solidale e 

sostenibile.

4. Monitoraggio e Valutazione
dell'Impatto
Misurare l'impatto delle attività del terzo
settore è cruciale per dimostrare l'efficacia e
attirare ulteriori fondi. L'IA può contribuire a
questo processo attraverso sistemi avanzati
di monitoraggio e valutazione. Algoritmi di
apprendimento automatico possono
analizzare dati complessi per valutare
l'efficacia di progetti specifici, identificando
le migliori pratiche e suggerendo
miglioramenti

5. Risposta Rapida alle Emergenze
Nel caso di calamità naturali o crisi
umanitarie, la tempestività è fondamentale.
L'IA può migliorare la capacità di risposta
alle emergenze attraverso la previsione e
l'analisi di dati in tempo reale. I droni
alimentati da IA possono essere utilizzati
per la mappatura delle aree colpite,
facilitando l'identificazione delle priorità e
l'allocazione delle risorse in modo più
efficiente

gennaio 2024
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L’IA  CI SALVERÀ O CI DISTRUGGERÀ?
L’intelligenza artificiale (IA) è una delle tecnologie più promettenti e allo stesso tempo più 
temute del nostro tempo. Da una parte, ci offre la possibilità di migliorare la nostra vita in 
molti ambiti, dalla salute all’istruzione, dall’ambiente all’economia. Dall’altra, ci espone a 
rischi di manipolazione, discriminazione, perdita di privacy e controllo.
Ma l’IA è davvero così potente da poter 
decidere il nostro destino? O si tratta solo di 
una proiezione delle nostre paure e delle 
nostre speranze? E soprattutto, chi ha il 
potere di usare l’IA per il bene o per il male?
Per rispondere a queste domande, dobbiamo 
prima capire cosa sia l’IA e come funziona. 
L’IA è un insieme di tecniche informatiche 
che permettono a macchine e software di 
svolgere compiti che normalmente 
richiedono intelligenza umana, come 
riconoscere immagini, comprendere il 
linguaggio, apprendere da dati, risolvere 
problemi, ecc.
L’IA si basa su algoritmi, ovvero sequenze di 
istruzioni che definiscono come eseguire una 
determinata operazione. Gli algoritmi sono 
programmati dagli esseri umani, ma possono 
anche essere generati automaticamente da 
altre macchine, attraverso processi di 
apprendimento automatico o machine 
learning.
Il machine learning è una branca dell’IA che 
permette alle macchine di imparare da dati, 
senza essere esplicitamente programmate. In 
pratica, le macchine sono in grado di 
modificare i propri algoritmi in base ai 
risultati ottenuti, migliorando le proprie 
prestazioni.
Il machine learning si divide in due tipi 
principali: supervisionato e non 
supervisionato. Nel machine learning 
supervisionato, le macchine imparano da dati 
etichettati, ovvero associati a una categoria o 
a un valore.  

Ad esempio, se vogliamo insegnare a una 
macchina a riconoscere i volti, le forniamo 
una serie di immagini con le relative etichette 
(nome, età, sesso, ecc.). La macchina analizza 
i dati e crea un modello che le permette di 
classificare nuove immagini.
Nel machine learning non supervisionato, 
invece, le macchine imparano da dati non 
etichettati, ovvero senza una categoria o un 
valore predefinito. Ad esempio, se vogliamo 
insegnare a una macchina a raggruppare i 
clienti di un negozio, le forniamo una serie di 
dati sulle loro abitudini di acquisto, senza 
indicare a quale segmento appartengono. La 
macchina analizza i dati e crea dei cluster, 
ovvero dei gruppi di elementi simili tra loro.
Un caso particolare di machine learning non 
supervisionato è il deep learning, ovvero 
l’apprendimento profondo. Il deep learning si 
basa su reti neurali artificiali, ovvero strutture 
informatiche che simulano il funzionamento 
dei neuroni del cervello umano. Le reti neurali 
sono composte da diversi strati di nodi, 
ognuno dei quali riceve degli input, li elabora 
e li trasmette agli strati successivi. Più strati ci 
sono, più la rete è profonda e più è in grado di 
apprendere da dati complessi e astratti.

gennaio 2024
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Il deep learning è la tecnica che ha permesso 
di realizzare le applicazioni più avanzate e 
spettacolari dell’IA, come la generazione di 
immagini, testi, musica, video, la traduzione 
automatica, il riconoscimento vocale, la 
guida autonoma, il gioco di scacchi e di Go, 
ecc.
Ma il deep learning ha anche dei limiti e dei 
problemi. Innanzitutto, richiede una grande 
quantità di dati e di potenza di calcolo, che 
non sono sempre disponibili o accessibili. 
Inoltre, le reti neurali sono spesso opache, 
ovvero non è facile capire come e perché 
arrivano a una certa conclusione. Questo 
rende difficile verificare, controllare e 
correggere eventuali errori o bias.
I bias sono delle distorsioni che possono 
influenzare il funzionamento e i risultati 
dell’IA. I bias possono derivare da diversi 
fattori, come la qualità, la quantità, la 
rappresentatività, la provenienza dei dati, la 
scelta degli algoritmi, la programmazione 
degli sviluppatori, le aspettative degli utenti, 
ecc.
I bias possono avere conseguenze negative, 
come la discriminazione, l’ingiustizia, la 
disinformazione, la violazione della privacy, 
la perdita di fiducia, ecc. Per evitare o ridurre 
i bias, è necessario adottare delle misure di 
prevenzione, monitoraggio, valutazione, 
correzione e trasparenza.
La trasparenza è uno dei principi 
fondamentali per garantire un uso etico e 
responsabile dell’IA. La trasparenza 
significa rendere chiari e comprensibili gli 
obiettivi, i processi, i criteri, le fonti, le 
responsabilità, gli impatti dell’IA. La 
trasparenza si rivolge a tutti gli attori 
coinvolti nell’ecosistema dell’IA, come i 
produttori, i fornitori, i regolatori, i 
consumatori, i cittadini, ecc.
La trasparenza è anche una condizione per 
realizzare un altro principio fondamentale 
dell’IA: l’accountability, ovvero la 
responsabilità. 

L’accountability significa essere in grado di 
rendere conto delle proprie azioni e delle 
proprie decisioni, sia in termini morali che 
legali. L’accountability implica anche la 
possibilità di intervenire, correggere, 
sanzionare, riparare, compensare, in caso di 
errori, danni, violazioni, abusi, ecc. 
L’accountability è una sfida complessa, 
soprattutto quando l’IA è autonoma, ovvero 
in grado di agire senza il controllo o il 
consenso umano. In questo caso, si pone il 
problema di stabilire chi sia il soggetto 
responsabile: il produttore, il fornitore, 
l’utente, la macchina stessa, o una 
combinazione di questi?
Per risolvere questo problema, sono state 
avanzate diverse proposte, come la 
creazione di un’agenzia regolatrice, la 
definizione di uno statuto giuridico, 
l’assegnazione di una personalità giuridica, 
l’introduzione di un’assicurazione 
obbligatoria, l’istituzione di un fondo di 
compensazione, ecc.
Tuttavia, queste proposte non sono ancora 
state implementate in modo uniforme e 
coerente, lasciando spazio a incertezze, 
conflitti, disparità, ecc. Per questo, è 
necessario armonizzare le norme e le 
pratiche a livello nazionale, europeo e 
internazionale, in modo da garantire un 
quadro giuridico chiaro e efficace.
Ma le norme e le pratiche non sono 
sufficienti a garantire un uso etico e 
responsabile dell’IA. È necessario anche 
promuovere una cultura e una 
consapevolezza dell’IA, basata su valori e 
principi condivisi, come il rispetto, la 
dignità, la libertà, l’uguaglianza, la 
solidarietà, la sostenibilità, ecc.
Questi valori e principi devono guidare sia 
gli sviluppatori che gli utenti dell’IA, in 
modo da creare una relazione di fiducia e di 
collaborazione tra esseri umani e macchine. 

gennaio 2024
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 Una relazione che non sia 
basata sulla paura o 
sull’illusione, ma sulla 
realtà e sulla ragione.
La realtà è che l’IA non è 
né buona né cattiva, ma 
dipende da come la 
usiamo. La ragione è che 
l’IA non è né intelligente 
né stupida, ma dipende da 
come la pensiamo.
Pensare l’IA significa 
interrogarsi sul suo 
significato, sul suo scopo, 
sul suo ruolo, sul suo 
valore, sul suo limite, sul 
suo futuro. Pensare l’IA 
significa anche interrogarsi 
su noi stessi, sulla nostra 
identità, sulla nostra 
umanità, sulla nostra 
responsabilità, sul nostro 
destino.
Pensare l’IA, infine, 
significa anche 
immaginare l’IA, ovvero 
proiettare scenari possibili, 
desiderabili, auspicabili, 
alternativi, creativi, ironici, 
ecc.

APPROFONDIMENTI 

I RISCHI DELLA TECNOLOGIA 
APPLICATA AL LAVORO

PRINCIPALI RIPERCUSSIONI DELL’USO ESASPERATO 
DELLA TECNOLOGIA IN AMBITO LAVORATIVO   

Impatto delle Tecnologie sull'Organizzazione del Lavoro: la 
divisione del lavoro oggi assume forme più dannose rispetto al 
passato, con l'uso di tecnologie, informazione, e 
comunicazione che impongono modelli tecnocratici. Questi 
modelli riducono l'esperienza umana a una logica 
unidimensionale e impediscono la discussione delle differenze 
tra l'attività modellizzata e quella reale.
Dominanza della Compliance nel Mondo del Lavoro: la  
prevalenza della "compliance" nel mondo del lavoro, indica  il 
rigoroso rispetto delle regole e norme imposte dall'autorità 
sopra i lavoratori. Questo trasforma il lavoro in un processo 
meccanico e freddo, limitando l'autonomia e la partecipazione 
umana.
Rischio di Perdita di Significato e Dignità del Lavoro: 
sempre più presente  il rischio che il lavoratore, a causa di 
procedure rigidamente imposte, non possa più parlare del 
proprio lavoro in modo umano. Il lavoro diventa una serie di 
attività meccaniche e slegato dal suo impatto sulla società, 
causando un senso di alienazione e perdita di dignità.
La proposta: Un approccio alternativo che mette in 
discussione la logica della "società" in contrasto con la 
"comunità". Di fatto, un lavoro "curato", basato sulla dignità 
del lavoratore e su principi come il bene comune, la 
destinazione universale dei beni e l'opzione per i più deboli, 
può cristallizzare uno spirito comune e contrastare gli aspetti 
negativi del lavoro strumentale.
Questi concetti evidenziano le criticità della frammentazione 
del lavoro e suggeriscono un approccio più umano e centrato 
sulla dignità per migliorare le condizioni lavorative.

gennaio 2024
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La    tecnopolitica,  può essere  un fattore di 
rinnovamento politico e della necessità di 
una nuova politica che coinvolga 
attivamente la società civile nella 
partecipazione e nella responsabilità delle 
decisioni politiche. ma patto di rispettare il 
patto di  sussidiarietà e che il contatto con la 
realtà sono presenti sempre come elementi 
chiave per promuovere il bene comune.
Infine, va considerata  l'importanza della 
giustizia sociale e della partecipazione nella 
società della cultura digitale. ciò al fine di 
costruire una cultura dell'incontro, 
promuovendo l'uso responsabile della 
tecnologia e la formazione di valori 
umanistici. 

APPROFONDIMENTI 

"TECNOPOLITICA"
Le  sfide etiche e sociali nell'attuale contesto della rivoluzione digitale  invita a riflettere 
sulla centralità del bene comune come guida etica per affrontare le sfide e le opportunità 
della società digitale, promuovendo una visione inclusiva e responsabile. 

Le sfide digitali, fisiche e biologiche stanno 
trasformando la nostra società. 
L'ambivalenza della civiltà tecnologica 
produce  notevoli progressi, ma al contempo 
non riesce a risolvere questioni fondamentali 
legate alla dignità umana. L'ncertezza e e la 
vulnerabilità crescenti sono evidenziate dalle 
reazioni populiste ed estremistiche.
La  "cultura della virtualità reale", in cui il 
tempo e lo spazio sono concepiti attraverso il 
digitale., in effetti,  mette in  risalto le 
disuguaglianze nell'accesso alle nuove 
tecnologie, sia tra i paesi che all'interno di 
essi. Ma anche  l'impatto della   
trasformazione tecnologica sul lavoro, 
nonchè   la necessità di preparare le persone 
per nuovi scenari e cambiamenti 
antropologici.
Il bene comune come criterio etico per 
affrontare le sfide dell'era digitale, impone di 
di conciliare il progresso tecnologico con la 
libertà e la dignità umana.

- PER SINTETIZZARE : I principali contenuti trattati nell'articolo

- Contesto della Rivoluzione Digitale:
- La quarta rivoluzione industriale è caratterizzata dalla convergenza di tecnologie digitali, 
fisiche e biologiche.
- La velocità e l'ampiezza dei cambiamenti sono senza precedenti, generando incertezza e 
vulnerabilità.
Contraddizioni della Civiltà Tecnologica:
- La società tecnologica mostra ambivalenze: progressi incredibili nella medicina e 
nell'energia contrastano con gravi problemi umanitari e disuguaglianze.
- Emergono tensioni etiche e culturali, in particolare riguardo alla posta in gioco della 
dignità umana. 

gennaio 2024
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Incognite della Rivoluzione Tecnologica:
- La rapidità della trasformazione tecnologica solleva domande sull'identità umana, con
l'avvento del "postumanesimo" che promette miglioramenti fisici e intellettuali.
- Si sottolinea la necessità di considerare l'eticità nel progresso tecnologico, evitando
un'approccio puramente strumentale.
Cultura della Virtualità Reale:
- La società contemporanea è caratterizzata dalla "cultura della virtualità reale," dove le
esperienze virtuali influenzano profondamente le idee, le credenze e i comportamenti.
- Si mette in evidenza il rischio di dipendenze e la mancanza di connessione autentica tra le
persone.
Divario Digitale:
- Il divario digitale riflette disuguaglianze nell'accesso e nell'uso delle nuove tecnologie, sia
tra i Paesi che all'interno di essi.
- Questa disparità influisce sulle relazioni personali e sul lavoro, creando divisioni nella
società.
Trasformazione Tecnologica e Lavoro:
- Si prevede che la crescente automazione e l'intelligenza artificiale trasformeranno
significativamente il mondo del lavoro.
- È necessario prepararsi a nuovi scenari occupazionali, concentrandosi su valori,
competenze trasversali e apprendimento continuo.
Tecnopolitica e Crisi della Democrazia:
- La democrazia rappresentativa è in crisi, e il populismo ne approfitta.
- La "nuova politica" si lega alla partecipazione attiva della società civile e alle reti sociali,
ma si evidenziano le sfide nella pratica.
Bene Comune come Guida Etica:
- Si propone il bene comune come criterio centrale per affrontare le sfide della società
digitale, superando l'approccio puramente utilitaristico.
- Il bene comune richiede responsabilità collettiva, inclusione, e un'opzione preferenziale
per i poveri.
Sussidiarietà e Giustizia Sociale:
- Il principio di sussidiarietà, che promuove l'autonomia dei gruppi e delle associazioni, è
fondamentale per il bene comune.
- La giustizia sociale deve garantire livelli minimi di partecipazione per tutti, abbracciando
una prospettiva sia locale che globale.
Partecipazione nella Cultura Digitale:
- L'uso consapevole delle tecnologie digitali è essenziale per una partecipazione reale nella
società digitale.
- La cultura dell'incontro e la valorizzazione della dimensione umana sono fondamentali per
superare le sfide della comunicazione digitale.
Antropologica e Etica:
- La domanda antropologica diventa cruciale per comprendere le relazioni umane, la
tecnologia e la società.
- L'etica deve basarsi su un'antropologia rispettosa della diversità culturale, considerando
l'umanità come parte di un tessuto interconnesso.
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L'UMANESIMO DIGITALE

Il contesto sociale attuale  è indubitabilmente segnato dalla presenza massiccia di dati, 
algoritmi avanzati e potenza computazionale e ciò ha portato gli esseri umani su un 
percorso di co-evoluzione con le macchine digitali. Se da una prospettiva evolutiva questo 
può sembrare un processo di tentativi ed errori, l'evoluzione culturale, guidata dalla 
scienza e dalla tecnologia, ha dato all'umanità capacità cognitive per creare entità digitali 
complesse.

L'umanesimo digitale si basa sull'idea che i 
valori umani possano essere integrati nelle 
tecnologie digitali e che un approccio 
centrato sull'essere umano guiderà la loro 
progettazione e sviluppo. Tuttavia, bisogna  
riconoscere  le tensioni e le difficoltà inerenti 
a questa co-evoluzione. Mentre ci fidiamo 
delle tecnologie digitali nella vita quotidiana, 
siamo anche preoccupati per la privacy e la 
sorveglianza, oltre alle possibili minacce di 
cyber-insicurezza.
Va sottolineato, dunque, che l'umanesimo 
digitale deve affrontare la transizione da una 
concezione lineare del progresso tecnologico 
a una più adatta a sistemi complessi e 
adattativi. In un'epoca di crescente 
incertezza, l'umanesimo digitale deve 
navigare tra le tensioni tra esseri umani e 
macchine, inclusi conflitti evidenti come le 
disuguaglianze digitali e quelli meno visibili 
legati all'identità e all'interazione emotiva 
con le macchine.
L'umanesimo digitale deve affrontare le sfide 
della digitalizzazione in un momento critico 
in cui siamo già immersi nell'era digitale. 
Deve superare le tensioni tra interessi 
economici, politici e sociali e individuare 
nuovi modelli di governance digitale per 
adattarsi al XXI secolo.

L'umanesimo digitale deve anche affrontare 
il ruolo degli algoritmi predittivi 
nell'influenzare decisioni individuali e 
collettive, cercando di mantenere un 
equilibrio tra efficienza e il rischio di 
trasferire eccessivamente la nostra 
presuntuosa capacità/volontà di far accadere  
le cose.
In definitiva è sano affermare che 
l'umanesimo digitale deve coltivare una 
sensibilità umanistica per comprendere la 
diversità dei contesti sociali in cui le 
tecnologie digitali sono utilizzate. Deve 
insegnare il valore del giudizio umano 
critico di fronte alle promesse illusorie degli 
algoritmi predittivi, mantenendo aperto il 
futuro incerto e imprevedibile
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I «BIG DATA» E LE SFIDE ETICHE

Le sfide etiche legate alla raccolta massiccia di dati nel XXI secolo, in particolare 
evidenziano il problema dell'ignoranza, ingenuità e sfruttamento delle persone in un 

mondo basato su dati e informazioni. 

L'industria della raccolta dati è  un affare 
economico enorme, con una crescente 
quantità di dati generati dagli utenti stessi. 
L'articolo esplora le pratiche di tracciamento 
online attraverso cookies e trackers di terze 
parti, mettendo in luce la profondità della 
sorveglianza digitale. Si evidenzia anche 
l'insicurezza dei dati raccolti e le sfide etiche 
del modello attuale di aggregazione dei dati. 
La Chiesa dovrebbe contribuire con una 
prospettiva etica al dibattito sulla raccolta dei 
dati, concentrandosi sul progresso spirituale e 
sull'umanità.

Immagina che internet sia come una grande 
libreria di informazioni, e quando navighi 
online, lasci dietro di te tracce o "impronte" 
chiamate dati. Le aziende raccolgono queste 
impronte per capire meglio cosa ti piace e 
cosa fai online. Alcune di queste aziende 
possono usare queste informazioni per farti 
vedere pubblicità personalizzate o per fare 
soldi. Di fatto, molte aziende raccolgano 
molti dati su di te senza che tu lo sappia 
davvero. Questo solleva preoccupazioni 
etiche, e  pertanto è necessario  capire 
meglio come proteggere la tua privacy e a 
pensare a cosa è giusto quando si tratta di 
raccogliere informazioni su di te su internet.

gennaio 2024

13



caosinforma n.169

UOMO E ROBOT: 
LA RELAZIONE IDEALE?

Il tema della relazione tra uomo e macchina propone la prospettiva del transumanesimo e 
del postumanesimo, ovvero  fa la visione dell'uomo come essere obsoleto, superato dalle 
realizzazioni tecnologiche. Ora, con l'avvento della tecnologia digitale e dell'intelligenza 
artificiale, l'uomo stesso può essere modificato e potenziato attraverso l'uso di accessori o 
intelligenze artificiali, dando vita all'"era del cyborg".

Il transumanesimo propone la liberazione dai 
limiti della natura e la completa ridefinizione 
dello statuto umano. Le relazioni umane, 
secondo questa prospettiva, diventano 
"antiquate", e si avvicina l'idea di un'unione 
ideale tra uomo e robot, priva dei contrasti e 
delle incomprensioni tipiche delle relazioni 
umane. Questo concetto non è solo una 
visione utopistica, ma è oggetto di 
programmi di ricerca e dibattiti.
Sono ipotizzabili, quindi, sempre nuove 
applicazioni della tecnologia nel campo 
terapeutico, evidenziando come l'anonimato 
garantito dalla macchina possa favorire la 
condivisione di aspetti intimi e difficili o  
consentire  le possibilità di relazioni affettive 
con robot, sottolineando come essi possano 
diventare compagni affettivi per bambini, 
anziani o persone in situazioni di solitudine. 
L'accento va posto allora sui possibili costi e 
rischi di delegare alle macchine il campo 
delle relazioni umane. L'empatia umana, 
fondamentale nella relazione, non può essere 
completamente replicata dalle macchine. 

In gioco il  rischio di perdere la complessità 
e l'alterità delle relazioni umane, favorendo 
una sorta di rinuncia passiva alle sfide della 
vita reale.
L'invito è quello di trovare la pienezza nella 
relazione e nel superare le lusinghe della 
perfezione tecnologica.
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IA. GLOSSARIO ESSENZIALE
Glossario essenziale di Intelligenza Artificiale Generativa: dal 

Machine Learning all’LLM
Artificial Intelligence (AI)
L’intelligenza artificiale (IA o AI in inglese) 
è la capacità del software di eseguire compiti 
che richiedono tradizionalmente l’intelligenza 
umana. Se ne parla dalla metà del Novecento 
n chatbot?
Chatbot
Fondamentalmente, un chatbot è un software 
che simula ed elabora le conversazioni umane 
(scritte o parlate), consentendo agli utenti di 
interagire con i dispositivi digitali come se 
stessero comunicando con una persona reale. 
I chatbot possono essere semplici come 
programmi rudimentali che rispondono a una 
semplice query con una singola riga oppure 
sofisticati come gli assistenti digitali che 
apprendono e si evolvono per fornire livelli 
crescenti di personalizzazione quando 
raccolgono ed elaborano le informazioni.
ChatGPT
è un’applicazione di chat costruita su un 
LLM chiamato «GPT» con alcune 
caratteristiche uniche. Una di queste è 
l’apprendimento per rinforzo da feedback 
umano (RLHF), una tecnica utilizzata da 
OpenAI per affinare i modelli GPT per 
preferire una risposta rispetto a un’altra.
Un’altra è l’interfaccia di chat di OpenAI, che 
ricorda gli scambi precedenti con l’utente 
nella sessione e li aggiunge al prompt (la 
domanda proposta dall’utente), generando 
una sorta di conversazione che ha «memoria» 
di quanto è stato detto prima.
Deep Learning
Il deep learning è un sottoinsieme del 
machine learning (che a sua volta è un 
sottoinsieme dell’intelligenza artificiale) che 
utilizza reti neurali profonde, strati di 

“neuroni” connessi i cui collegamenti hanno 
parametri o pesi che possono essere 
addestrati.  È particolarmente efficace 
nell’apprendimento da dati non strutturati 
come immagini, testi e audio. Facciamo un 
esempio: Netflix che propone show che 
potrebbero piacerti è machine learning. 
ChatGPT che inventa testi originali è deep 
learning.
Fine-Tuning
Letteralmente la “messa a punto fine” è il 
processo di adattamento di un modello di 
base pre-addestrato per eseguire meglio un 
compito specifico. Questo comporta un 
periodo relativamente breve di 
addestramento su un set di dati etichettati, 
che è molto più piccolo del set di dati su cui 
il modello è stato inizialmente addestrato. 
Questo ulteriore addestramento permette al 
modello di apprendere e adattarsi alle 
sfumature, alla terminologia e ai modelli 
specifici trovati nel set di dati più piccolo.
Foundation Model (FM)
I modelli di base (FM) sono modelli di deep 
learning addestrati su enormi quantità di 
dati non strutturati e non etichettati che 
possono essere utilizzati per una vasta 
gamma di compiti direttamente o adattati a 
compiti specifici attraverso il fine-tuning. 
Esempi di questi modelli sono GPT-4, 
PaLM, DALL·E 2 e Stable Diffusion.
Generative AI
L’IA generativa è un’intelligenza artificiale 
che è tipicamente costruita utilizzando FM e 
ha capacità che l’IA precedente non aveva, 
come il generare contenuti: testi, post, 
audio, video, ecc. Ma non solo. I modelli di 
base possono anche essere utilizzati per 
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scopi non generativi (per esempio, 
classificare il “sentiment” dell’utente come 
negativo o positivo sulla base delle 
trascrizioni delle chiamate) offrendo un 
miglioramento significativo rispetto ai 
modelli precedenti. Un esempio concreto: 
un’azienda di e-commerce, mettiamo 
Amazon, potrebbe utilizzare l’AI per 
generare raccomandazioni personalizzate di 
prodotti in base al comportamento passato del 
cliente, alle preferenze e ad altri dati 
pertinenti. Questo può migliorare 
l’engagement del cliente, aumentare le 
vendite e creare un’esperienza più 
soddisfacente per l’utente.
Graphics Processing Units (GPUs)
Le unità di elaborazione grafica (GPU) sono 
chip originariamente sviluppati per produrre 
grafica per computer (per esempio per i 
videogiochi) e sono anche utili per le 
applicazioni di deep learning. In contrasto, il 
machine learning tradizionale di solito viene 
eseguito su unità di elaborazione centrale 
(CPU), normalmente indicate come il 
“processore” di un computer.
Negli ultimi tempi si parla molto 
dell’esplosione del valore dell’azienda 
Nvidia, proprio per la continua crescita della 
domanda di processori per gestire le 
piattaforme di machine learning.
Large Language Model (LLM)
I modelli di linguaggio di grandi dimensioni 
(LLM) costituiscono una classe di modelli di 
base che possono elaborare enormi quantità 
di testo non strutturato e apprendere le 
relazioni tra parole o parti di parole, noti 
come token. Questo permette agli LLM di 
generare testo in linguaggio naturale, 
eseguendo compiti come la sintesi o 

l’estrazione di conoscenze. GPT-4 (che 
sottende ChatGPT) e LaMDA (il modello 
dietro Bard di Google) sono esempi di LLM.
Una LLM molto interessante è Alpaca, 
progetto dell’università di Stanford. Con 7 
miliardi di parametri, Alpaca offre 
performance paragonabili a text-davinci-003 
di OpenAI, ma con costi di gestione 
notevolmente ridotti. Sorprendentemente, il 
modello può funzionare su un comune PC 
con 16 GB di RAM e una CPU da 6-8 core, 
rendendo l’IA avanzata più accessibile. 
Mentre i modelli più grandi richiedono più 
RAM, le esigenze di Alpaca rimangono al di 
sotto di un supercomputer.
Machine Learning (ML)
Il machine learning (ML) è un sottoinsieme 
dell’IA in cui un modello acquisisce capacità 
dopo essere stato addestrato su molti punti 
dati di esempio. Gli algoritmi di machine 
learning rilevano i modelli e apprendono 
come fare previsioni e raccomandazioni 
elaborando dati ed esperienze, oppure 
ricevendo istruzioni di programmazione 
esplicite. Gli algoritmi si adattano in risposta 
a nuovi dati ed esperienze.
Le banche e le società di carte di credito 
usano il machine learning per identificare 
modelli di comportamento sospetti che 
potrebbero indicare frodi.
Prompt Engineering
L’ingegneria del prompt si riferisce al 
processo di progettazione, affinamento e 
ottimizzazione dei prompt di input per 
guidare un modello di IA generativo verso la 
produzione di output desiderati (cioè 
accurati). Ho creato il metodo G.O.L. per 
dare uno schema nella creazione di buoni 
prompt.
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Structured Data
I dati strutturati sono dati tabulari (per 
esempio, organizzati in tabelle, database o 
fogli di calcolo) che possono essere 
utilizzati per addestrare efficacemente 
alcuni modelli di machine learning. 
Lavorando su diversi progetti di AI 
personalizzata, mi sono reso conto che 
quello che fa davvero la differenza è la 
qualità del dato usato per addestrare la 
macchina: ideale sarebbe avere file di testo 
e PDF “puliti”.
Transformer
Transformer è un tipo di modello di 
apprendimento automatico, spesso utilizzato 
nell’elaborazione del linguaggio naturale 
(NLP), la tecnologia che consente alle 
macchine di capire, rispondere e interagire 
con il linguaggio umano. Questi modelli 
sono chiamati “transformer” perché 
“trasformano” le informazioni di input (ad 
esempio, un testo scritto) in output (ad 
esempio, una traduzione di quel testo, una 
risposta a una domanda, ecc.) attraverso una 
serie di calcoli matematici. All’interno di un 
Transformer, ci sono due parti principali: 
l’encoder, che legge e interpreta l’input, e il 
decoder, che genera l’output. Ad esempio, 
se stai traducendo dall’italiano all’inglese, 
l’encoder leggerà e interpreterà l’italiano, e 
il decoder genererà l’equivalente inglese.

Un aspetto chiave dei modelli Transformer 
è l’attenzione, o “self-attention”, che 
permette al modello di dare più importanza 
a certe parole o frasi durante la traduzione 
o risposta. Ad esempio, se stai traducendo
una frase come “Il gatto ha mangiato il suo
cibo”, il modello potrebbe dare più
importanza alla parola “gatto” perché è il
soggetto della frase.
Inoltre, i modelli Transformer possono
gestire input di lunghezze diverse e
mantenere informazioni da tutte le parti
dell’input, il che li rende molto utili per
compiti come la traduzione, la generazione
di testo e altre attività di NLP. Un esempio
famoso di un modello Transformer è GPT
(Generative Pretrained Transformer).
Use Case
I casi d’uso sono applicazioni mirate a una
specifica sfida aziendale che producono
uno o più risultati misurabili. Ad esempio,
nel marketing, l’IA generativa potrebbe
essere utilizzata per generare contenuti
creativi come email personalizzate.
Unstructured Data
I dati non strutturati mancano di un formato
o di una struttura coerente (per esempio:
testo, immagini e file audio) e richiedono di
solito tecniche più avanzate per estrarre
intuizioni. Ma anche da questo punto di
vista i passi avanti sono notevoli.
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COSA RIESCE A FARE CHAT-GPT?
Ecco che cos’è Chat GPT e come funziona, quali sono i suoi principali utilizzi, i rischi e le 
opportunità

Per rispondere rapidamente alla domanda 
possiamo dire che Chat GPT è un software 
di intelligenza artificiale che si concentra 
sull’interazione tra computer e linguaggio 
umano. Si tratta in altre parole di un chatbot, 
ossia di un software fondato sul dialogo, 
definito anche un modello di linguaggio 
generativo. Per andare più nello specifico, il 
suo funzionamento si basa su GPT-3 
(generative pre-trained transformer 3) un 
modello di elaborazione del linguaggio 
naturale basato sull’ apprendimento 
automatico.
Il software è stato “addestrato” dandogli in 
pasto una grandissima quantità di testi 
(tratti da libri, articoli, siti web, dialoghi tra 
umani…). Grazie ai suoi 175 miliardi di 
parametri, chatgpt è in grado di generare 
testi molto simili a quelli prodotti da un 
essere umano e a fornire risposte a tono – e 
originali – alle domande poste.

Chi ha creato la ChatGPT?
ChatGPT è stata sviluppata dalla società 
OpenAI, fondata a San Francisco nel 2015 
da cinque imprenditori, tra i quali Elon 
Musk. In particolare, le persona che ha 
“inventato” il software è Sam Altman, 
informatico, imprenditore e dirigente 
d’azienda statunitense classe 1985.

Chat GPT come funziona
ChatGpt è stato addestrato a partire dai 
modelli Instruct GPT o GPT-3.5 che sono 
particolarmente ottimizzati grazie 
all’intervento di addestratori in carne e ossa. 

Ciò ha contribuito tantissimo a migliorare 
fluidità e naturalezza delle risposte.
A metà marzo 2023 OpenAI ha lanciato 
GPT-4, definito ancora più rapido e 
creativo: addirittura può scrivere un testo 
conformandosi ad un determinato stile 
letterario. Ciò che stupisce generalmente 
chi prova a chattare con questo bot è la 
capacità rivoluzionaria di interagire con gli 
utenti con risposte ben articolate, lontane 
anni luce da quelle dati dai software di 
intelligenza artificiale già esistenti.

In quali ambiti utilizzare ChatGPT
Chat gpt può essere utilizzata in diversi 
contesti, sul piano professionale. 
Sostanzialmente, la si può utilizzare ogni 
qualvolta sia necessario creare dei 
contenuti. Pensiamo quindi a blog e siti 
web, pagine social, brochure informative o 
promozionali, bandi, concorsi, procedure e 
istruzioni. Nel settore del content 
marketing si presta a individuare paragrafi 
specifici, a suggerire le parole chiave, a 
strutturare un piano editoriale. La gamma 
di settori nei quali può risultare utile è 
dunque piuttosto ampia. Basta soltanto, 
come vedremo, sfruttarla con criterio.
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INTERNET DIPENDENZA
Tra i rischi da non sottovalutare in merito alla diffusione della tecnologia nelle 
relazioni umane c'è senz'altro quello  della dipendenza da Internet. Si possono 

evidenziare due tipologie di soggetti internetdipendenti 
1. coloro che avevano già manifestato altri
disturbi psicologici in precedenza (tra i più
frequenti, disturbi dell’umore, d’ansia, della
condotta alimentare, del controllo degli
impulsi, ma anche disturbi di personalità e
quadri psicotici),
2. e coloro che non avevano mai presentato,
almeno apparentemente, alcuna
psicopatologia.
a. nel primo caso, aver già sofferto di altri
disturbi rappresenta un fattore di
facilitazione per l’insorgenza di ogni tipo di
assuefazione;
b. nel secondo caso, invece, sono i primi
contatti con la ‘sostanza’ (la rete) ad
accendere il bisogno, il quale
successivamente si alimenterà, si
automanterrà e si intensificherà a ogni
successiva ‘assunzione’, cioè a ogni
collegamento. Come il computer, anche il
cellulare rappresenta uno strumento
tecnologico sempre più diffuso e sofisticato.
c. Parallelamente al notevole e rapidissimo
incremento di accessori e servizi
comunicativi disponibili e la moltiplicazione
delle funzioni tecniche (sms, videochiamata,
mail, istant-messaging) si sono trasformate
anche le funzioni psico-sociali di questo
strumento. Il cellulare ha in parte annullato
l’impatto spazio-temporale, emotivo e
relazionale, interferendo così nella
sperimentazione e nella gestione di molte
emozioni e relazioni di base.
LA VARIANTE CYBER -RELATIONAL
ADDICTION
Tra le numerose varianti con le quali
l’Internet Addiction può presentarsi,
particolare interesse suscita la cosiddetta
Cyber-Relational Addiction.

Questa si caratterizza per la tendenza a 
instaurare rapporti d’amicizia o amorosi con 
persone ‘conosciute’ online, principalmente 
via chat, forum o social network.
Si tratta di una forma di relazione nella quale 
gioca un ruolo fondamentale l’anonimato, il 
quale permette di autoattribuirsi specifiche 
fisiche e caratteriali spesso distanti da quelle 
reali.
• Le relazioni virtuali possono divenire
progressivamente più importanti di quelle
reali e il soggetto va incontro a un crescente
isolamento, vivendo in un mondo parallelo,
popolato da persone idealizzate e nel quale la
comunicazione è spesso simbolizzata e
avviene attraverso quella forma linguistica,
grammaticale e visiva del tutto speciale,
chiamata ‘irachese’ dalla sigla IRC
(Internet Relay Chat) e comprendente i ben
noti emoticon e smile.
• Nel 1996 Young et al. 35 hanno condotto
una estesa ricerca empirica allo scopo di
indagare la natura della dipendenza da
Internet: utilizzando come modello la diagnosi
del gioco d’azzardo patologico già presente
nel DSM-IV, l’hanno definita come un
‘disturbo nel controllo degli impulsi che non
implica l’assunzione di una sostanza’.
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Sintesi 
La tecnologia sta cambiando il mondo a una 
velocità inedita e questo crea spaesamento tra 
i giovani che non possono più contare 
sull’esperienza dei genitori e devono costruire 
da soli il proprio futuro, mentre le altre 
generazioni vedono venir meno quelle 
certezze che avevano sempre considerato 
indiscutibili. L’unica risposta possibile è non 
aspettare, farsi trovare preparati. Un costante 
investimento su se stessi è lo strumento per 
mettere al sicuro il proprio futuro e garantirsi 
il successo nel mondo che verrà.
La formazione è l’unica bussola capace di 
condurci attraverso le incertezze, l’unico 
investimento per costruire il nostro futuro. 
Davide Dattoli, un imprenditore della 
formazione digitale, e Claudio Ubaldo 
Cortoni, un monaco bibliotecario eremita,

conducono il lettore in un viaggio attraverso 
nove percorsi di formazione che hanno 
caratterizzato il passato dell’essere umano e 
ancora sono attualissimi: per acquisire il 
sapere e giungere alla realizzazione di sé.
La rivoluzione digitale pone questioni 
vecchie e nuove, ma anche nuove 
opportunità che possono essere riassunte 
con la parola «formazione».
Alcune caratteristiche fondamentali della 
rivoluzione digitale, che si ripropongono 
costantemente.
Una di esse è la precarietà. La pretesa di 
una conoscenza definitiva è una 
contraddizione in termini, perché riguarda 
la vita, e la vita è sempre mutevole. La 
storia mostra che quando ci si culla in una 
situazione di comfort e stabilità, inizia il 
declino, perché non si nota che lo scenario 
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cambia: così è stato per la Repubblica di 
Venezia dopo la scoperta dell’America; così 
è stato per l’Olivetti dopo l’avvento dei 
computer. Non si può mai pretendere di 
aver raggiunto l’obiettivo. Lo ha ben capito 
Jeff Bezos, il fondatore di Amazon: «Il day 
2 è la stasi. Seguita dall’irrilevanza. Seguita 
da un inesorabile, doloroso declino. Seguito 
dalla morte. Ecco perché per noi sarà 
sempre il Day 1» (p. 123).
Il caso di Olivetti mostra un’altra regola 
fondamentale: egli era un genio che avvertì 
l’importanza dell’informatica, ma non trovò 
chi volesse collaborare con lui. Un ambiente 
stimolante e il confronto mantengono al 
passo con i tempi, e consentono di dare il 
meglio perché, come nel gioco del calcio, è 
la squadra e non il singolo a vincere. Ciò 
richiede alcune abilità di base, come la 
flessibilità e la messa in conto dell’errore. 
Solo chi sbaglia impara, ma a patto che non 
consideri l’errore un impedimento, bensì la 
modalità con la quale ci si perfeziona.
La storia delle scoperte lo ricorda in 
continuazione, e questo è ancora più 
evidente ai giorni nostri: sembra che il 90% 
delle startup progettate fallisca, e il 70% del 
rimanente scompaia nel giro di 5 anni. Ma 
chi ha passione per ciò che fa non 
abbandona l’impresa; al contrario, cerca di 
scoprire, alla luce delle risposte ottenute, 
come essa potrebbe essere migliorata.
Lo hanno capito le grandi aziende: Google 
ha dato vita a un motore di ricerca che si è 
affermato in tutto il mondo, insieme ai suoi 
derivati (YouTube, Gmail), ma ha anche 
visto il fallimento di un numero notevole di 
prodotti, con costi rilevanti in termini di 
denaro, tempo ed energie. 

Li ha saputi però valorizzare, creando 
addirittura un sito che li ricomprende, «un 
modo per ricordare che senza quei tentativi 
non si sarebbe arrivati ai progetti 
riusciti» (p. 146). Nel percorso formativo, 
innovazione e fallimento procedono 
insieme.
Stare al passo con i tempi significa anche 
mettere in conto qualità e complessità 
crescenti. E quindi selezione. Molte aziende 
assumono un numero molto limitato di 
persone, sempre più specializzate e 
appassionate al proprio lavoro, e affidano i 
compiti di routine alla robotica. Questo 
comporterà in futuro una maniera molto 
diversa di concepire il lavoro, che non sarà 
più considerato un noioso obbligo 
necessario per vivere, ma l’espressione della 
creatività, delle capacità e del gusto di 
realizzare il frutto di ricerche e 
collaborazioni comuni. Questo però pone il 
grave problema di una crescente disparità 
economica, di standard di vita, insieme 
all’inevitabile dilagare della disoccupazione. 
Potrà infatti accedere alla migliore 
formazione chi ha le risorse per farlo, siano 
esse economiche e soprattutto intellettuali, 
per occupare posti sempre più limitati. 
Sembra ripresentarsi lo scenario del 
capitalismo delineato nel XIX secolo da 
Marx ed Engels.
Di fronte a questo grave dilemma, c’è da 
auspicarsi  auspicano che la grande 
ricchezza prodotta non resti concentrata 
nelle mani di pochi, ma venga ridistribuita a 
beneficio di tutti. Tuttavia, senza la presenza 
di istituzioni libere dalla pressione delle 
grandi multinazionali, lo spettro inquietante 
del nuovo proletariato delineato da Marx 
tornerà ad aggirarsi, questa volta per il 
mondo intero.
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1.L'elevato numero di quanti trascorrono il tempo
sempre a confidarsi con gli amici e la significativa
presenza di un bisogno non marginale di
relazionalità, di un bisogno di parlare di sé, molto
spesso, però, affidato al PC e non ad un rapporto
diretto.
2.L'esigenza di luoghi specificamente dedicati a
loro, ovvero la scarsa rispondenza dei luoghi pur
frequentati comunemente, ai loro reali bisogni,
alle loro specificità di
"giovani".
3.Il fatto che solo "qualche volta" la maggioranza
dei ragazzi andassero al cinema e che si spiega
presumibilmente con la pratica sempre più diffusa
di guardare i film, in DVD, a casa.
A distanza di 17 anni, non si può dire che la
situazione sia cambiata e se al Personal Computer
viene ancora riconosciuta la caratteristica di
strumento privilegiato (se non indispensabile) per
mediare il rapporto personale e sensoriale con il
prossimo, non si può non ammettere che la
comunicazione virtuale sembra sempre di più fine
a se stessa, al riparo dal "rischio" di un reale
rapporto di prossimità/intimità con l'altro. Ma,
piaccia o meno, siamo di fronte ad una nuova era
della comunicazione da cui non può prescindere
chiunque voglia realmente sintonizzarsi con il
linguaggio del nostro tempo.  Anche per questo,
utilizzare il nuovo alfabeto in cui si declina il
modo di comunicare è quasi un dovere, una
necessità. Peraltro il PC, così come la rete, è solo
uno strumento e tutto dipende dall'uso che se ne
fa.  Nel frattempo, la comunità scientifica ha dato
anche dei nomi a tali disordini del comportamento
e ci si comincia a occupare di questi "dipendenti"

COMPUTER DIPENDENZA

compulsivi più o meno come per i giocatori 
d'azzardo e le altre vittime di vecchie e nuove 
dipendenze. Ma senza farci distogliere da 
situazioni estreme, limitiamoci a qualche 
considerazione relativamente all'uso eccessivo che 
si fa di questi strumenti, in via ordinaria e diciamo 
subito che alla base di una buona educazione ai 
nuovi media c'è la sobrietà. Bisogna far capire ai 
giovani che ci sono possibili alternative per il 
tempo libero, a cominciare dallo sport, dal 
frequentare di persona gli amici, dal fare 
volontariato. Ma se si abusa della televisione o 
dello stesso computer, è come con l'alcol e le 
sigarette: non si è credibili. Essere vicini ai figli, 
specie i più piccoli, nell'uso degli strumenti 
significa poter valutare insieme criticamente ciò 
che si guarda in tv o s'incontra in rete: smitizzare, 
toccare spesso il tasto dell'ironia, mostrare la 
diversità di opinioni come legittimo confronto di 
idee ma anche come strategia per non credere 
ciecamente in qualcuno senza porsi domande... 
insomma la rete che presenta tutto e il contrario di 
tutto, così come il numero enorme di emittenti 
televisive, possono essere occasioni per allenare 
un apprendimento critico, la presa di distanza, la 
formazione di proprie convinzioni, la non 
passività di fronte a questi strumenti.
Ma molto più utile sarebbe, a nostro avviso, 
sviluppare anche in tale àmbito programmi di peer 
education: gli adolescenti ascolteranno molto più 
volentieri la parola dei coetanei che spiegano loro 
perché è bello e apprezzato non rincitrullirsi 
davanti a uno schermo e a una tastiera, compresi 
quelli formato micro del telefonino.

Già nella ricerca "Cosa bolle in pentola?", realizzata dal nostro Centro studi nel lontano 
2006,  per indagare i bisogni degli adolescenti del nostro territorio, i giovani 
denunciavano l'assenza di luoghi specificamente dedicati a loro, o meglio di luoghi 
veramente rispondenti ai loro reali bisogni, alle loro specificità. Al tempo stesso la ricerca 
evidenziava, tra gli altri, alcuni aspetti, particolarmente interessanti:
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Martedì, 2 gennaio
INIZIAMO INSIEME
Martedì 2 giugno, alle 18,30,  Don Nicola e 
Don Marco celebreranno presso l'Istituto di 
Piazza del Galdo di Mercato San Severino, La 
Messa di inizio anno del Centro La Tenda,  A 
seguire un momento di convivialità, con 
tombolata e auguri.

Fino al 25 gennaio
OPEN DAY 
Liceo Regina Margherita
Emozioni e trepidazioni regnano nei cuori e 
nelle anime degli alunni, dei docenti, dei 
genitori; il personale ATA con la solita 
dedizione, partecipa intensamente ai 
preparativi per accogliere i ragazzi...   
La dirigente Angela Nappi

Ogni settimana di giovedì
laboratorio didattico di ceramica
Convitto Nazionale Torquato Tasso Salerno
Largo Abate Conforti, 2, 84121 Salerno SA, 
Italia- Il laboratorio è libero,rivolto a tutti: sia 
a chi ha esperienze pregresse e sia a chi non 
ne ha.

Venerdì, 5 gennaio Teatro Nuovo 
Asta solidale degli oggetti usati
tradizionale asta in favore delle persone 
svantaggiate diSalerno.
Anche alcuni quadri della mostra collettiva in 
esposizione nella sala del Foyercafè, saranno 
messi all’ asta. 

Ogni settimana di venerdì
Corso di yoga e Psicosomatica
Centro Shen di Salerno, in traversa 
Guglielmetti ( via Diaz)

13 gennaio ore 20,30 -  14 gennaio  ore 18,30 
Piccolo Teatro del Giullare 
MARACAIBO
Compagnia del Giullare
Regia di Vanni Avallone

21 gennaio ORE 17
DIARIO DI UN BRUTTO 
ANATROCCOLO al teatro Ghirelli 
Spettacolo per tutta la famiglia
Teatro d’attore, danza, proiezioni – Factory 
Compagnia Transadriatica 

13/14 gennaio
"Sagoma – monologo per luce sola" 
Teatro Antonio Ghirelli

20/21 gennaio 
TEATRO DELLE ARTI 
PALCOSCENICO MASSIMO 
MASIELLO
Concerto scritto e diretto da Gianni Conte

gennaio 2024
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Martedì 23 gennaio ore 19,
I Concerti del Martucci a Sant'Anna presso 
la suggestiva Chiesa di Sant'Anna al Porto, 
situata nel rione Porto del centro storico di 
Salerno, si terrà il primo dei sei 
appuntamenti de "I CONCERTI DEL 
MARTUCCI A SANT’ANNA - 
Esercitazioni didattiche degli allievi del 
corso di Sassofono del Conservatorio”.
Il concerto inaugurale vedrà protagonisti i 
Just4Sax, quartetto di sassofoni composto da 
Davide Panariello (sax soprano), Luca 
Leccese (sax contralto), Yuri Alexandro Di 
Lucia (sax tenore) e Bonaventura Cuomo 
(sax baritono).

27 ore 20,30      28 gennaio  ore 18,30 ANGELI DI AUSCHIWITZ 
Piccolo Teatro del Giullare
Da il Teatro Macondo testo e regia di Francesco Petti

Venerdì 26/01, ore 20.30 - Teatro Ghirelli, 
Salerno
“ANCE E BOTTONI”
Immergiti nella magia musicale di “Ance e 
Bottoni”, con Daniele Sepe al sax e ai fiati e 
Alessandro D'Alessandro all'organetto. 
Questa serata speciale presenta un mix 
eclettico di canzoni d'autore, temi 
cinematografici e musiche popolari, 
arricchito da un'atmosfera ironica e spunti 
improvvisativi.
 Daniele Sepe, celebre per le sue 
collaborazioni storiche e la sua presenza 
significativa nella scena new-wave 
napoletana, si unisce a Alessandro 
D’Alessandro, acclamato per le sue 
innovative fusioni musicali con l'organetto. 
Insieme anche al percussionista Antonello 
Iannotta, creano un'esperienza sonora unica 
che attraversa generi e stili, regalando una 
serata di pura gioia e sperimentazione 
musicale.
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 Giovedì 25/01, ore 20.30 - 
Teatro Ghirelli, Salerno
“E SENZA ACQUA LA TERRA MORE” - 
Gli Ars Nova Napoli offrono un viaggio 
musicale unico attraverso il folk tradizionale e 
d'autore del sud Italia, mescolato con 
composizioni originali. Con uno stile che sfida 
ogni convenzione, fondono nel loro sound le 
melodie mediterranee per un'esperienza live 
intensa e coinvolgente. Ogni concerto è una 
celebrazione di groove e passione, capace di 
emozionare un pubblico vario, di tutte le età e 
culture, rinnovando il legame sociale della 
musica popolare.



Di recente siamo stati costretti ad imparare 
alcuni termini nuovi come “algoritmo”, 
“apprendimento automatico” o “modelli 
linguistici di grandi dimensioni”. Ma non è 
tutto, le nuove tecnologie stanno già 
trasformando le nostre carte in diversi settori, 
dalla sanità all'industria. Dall'informazione al 
commercio, ma gli esperti sostengono che le 
intelligenze artificiali abbiano in serbo altre 
incredibili potenzialità.
 Molti si chiedono cosa ci riserverà il futuro. 
In questo senso e si parla sempre più spesso 
non solo di benefici ma anche di pericoli 
come la dipendenza, la disinformazione, la  
censura. Ma non c'è solo questo. Le 
intelligenze artificiali vengono utilizzate per 
compiere truffe e trovano impiego anche nei 
conflitti tuttora in corso, ed è per questo che 
da più parti se ne chiede un'attenta 
regolamentazione. Ma cosa sono le 
intelligenze artificiali? Per quale motivo 
ultimamente vengono definite generative? 
Qual è l'impatto di queste nuove tecnologie e 
quali sono i rischi? A queste domande  
caosinforma vuole offrire più che qualche 
improbabile risposta, qualche spunto di 
riflessione. Nel dicembre del 2022, la startup 
californiana Open Air ha aperto un nuovo 
capitolo nella storia della tecnologia e 
secondo alcuni anche in quella dell'umanità, 
presentando un grande modello linguistico 
alimentato da un'intelligenza artificiale 
chiamato CHAT GPT.  

Non si tratta di un semplice chatbot, ovvero 
di un programma in grado di rispondere a 
semplici domande degli utenti, ma di un 
esempio della cosiddetta intelligenza 
artificiale generativa, cioè in grado di 
generare contenuti di pensiero simili a quelli 
umani, semplicemente sulla base di un 
addestramento su una vasta quantità di 
informazioni.
Per la prima volta è diventato possibile 
interagire direttamente con una potente 
intelligenza non biologica e anche la 
maggior parte degli esperti è rimasta 
sorpresa dalla complessità dei compiti che 
può svolgere, avendo imparato il linguaggio 
umano e utilizzandolo in modo abile, esso 
può fornire informazioni in qualsiasi lingua 
e su moltissimi argomenti.
La sua caratteristica più sorprendente, 
tuttavia, è quella di fare ciò in modo 
creativo, ossia generando contenuti propri. 
L'intelligenza artificiale è stata la prima idea 
alla quale hanno fatto seguito 
l'apprendimento automatico e più 
recentemente le reti neurali e 
l'apprendimento profondo. 

LA SINTESI di questo numero 

LA RIVOLUZIONE DELL’IA 

Quella che stiamo vivendo non è altro che la fase iniziale di una rivoluzione 
informatica e tecnologica che ha lanciato l'intelligenza delle macchine.
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 Certo è che le intelligenze artificiali stanno 
rimodellando per intero l'economia e la 
società. Il modo in cui votiamo è quello in 
cui viene esercitato il governo, la maniera in 
cui i giudici emettono le sentenze, il modo 
in cui accediamo ai servizi finanziari e la 
nostra affidabilità creditizia, i prodotti e i 
servizi che acquistiamo, le abitazioni, i 
mezzi di comunicazione che utilizziamo.
Le notizie che leggiamo, la traduzione 
automatica di voce e di testo, le intelligenze 
artificiali progettano le nostre auto, aiutano a 
guidarle, e a orientarle sul territorio, 
stabiliscono come ottenere un prestito per 
comprarle decidono quali strade vadano 
riparate, accertano se abbiamo violato il 
codice stradale.  Che ci fanno sapere pure se 
avendolo fatto dovremmo finire in prigione. 
Questi sono soltanto alcuni dei numerosi 
rapporti delle intelligenze artificiali già in 
atto.  Se i benefici dell'utilizzo delle 
intelligenze artificiali sembrano essere 
molti, non  mancano i rischi. CHAT GPT 
per esempio, a volte afferma falsità. Il 
problema sembra non essere risolvibile in 
maniera definitiva. 
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Il BASIC MACHINE LEARNING è il 
primo livello dell'intelligenza artificiale, 
prevede l'inserimento tradizionale di dati 
entro il software scritti a mano e dotati di 
uno specifico insieme di istruzioni per 
realizzare un compito concreto.
Le reti neurali invece sono una  serie di 
algoritmi modellati sostanzialmente 
sull'esempio del cervello umano che 
elaborano i dati, avvalendosi di varie distinti 
strati, connessioni per riconoscere i modelli 
e fornire un'analisi predittiva.
Sulla definizione di cosa sia l'intelligenza 
artificiale, tuttavia, non mancano le 
difficoltà.

 In forza della riduzione tecnologica che 
l'informatica compie dell'intelligenza umana 
per ottenerne parziali funzioni, l'uso 
migliore del termine. Intelligenza artificiale 
e sempre al plurale, cioè intelligenze 
artificiali.
Questa scelta è sostenuta da almeno due 
motivazioni spiega padre Paolo Benanti, 
professore di teologia morale presso la 
Pontificia Università gregoriana.
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La regolamentazione in questo ambito sta 
diventando un tema urgente. Oggi i vari 
paesi, organizzazioni internazionali stanno 
lavorando in questo senso da un punto di 
vista generale, uno degli aspetti 
fondamentali e la necessità di bilanciare 
innovazione, sicurezza.
Ma la regolamentazione delle intelligenze 
artificiali non può essere un processo statico, 
ma deve essere sempre in grado di adattarsi 
alle evoluzioni tecnologiche 
Le intelligenze artificiali sembrano poter 
migliorare diversi aspetti della vita 
quotidiana tuttavia, oltre alle preoccupazioni 
relativamente all’utilizzo di queste nuove 
tecnologie, è sempre più evidente che 
legittime preoccupazioni riguardino anche 
importanti questioni di giustizia sociale.

 Inoltre, è spaventosamente facile usare la 
nuova invenzione per commettere frodi, 
producendo per esempio una quantità 
impressionante di immagini, suoni e video 
falsi. Quello che viene comunemente chiamato 
Deep fake.
Filosofi, teologi, storici, avvocati, economisti, 
però sono ancora divisi su cosa effettivamente 
stia accadendo con l'ingresso delle intelligenze 
artificiali nella nostra cultura. Alcuni cercano 
di sminuire la portata di tali accadimenti, 
affermando che si tratta solo di un altro 
miracolo di breve durata. Altri vanno nella 
direzione diametralmente opposta, 
paragonando alla diffusione dell'intelligenza 
artificiale e generativa non solo all'invenzione 
del fuoco della ruota o della scrittura, ma un 
nuovo inizio dell'evoluzione, quella 
inorganica, che per loro rappresenta una nuova 
singolarità e anticipa un futuro, 
inevitabilmente apocalittico.
Secondo alcuni esperti, inoltre, l'innovazione 
tecnologica aperta sta armando i terroristi di 
domani e l'utilizzo delle intelligenze artificiali 
nei recenti conflitti stanno largamente 
confermando queste preoccupazioni.
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